













  
 
  

  






  

 


  
    

  




    
 



    

 



   

  
    
 



 
 


    
    
   
   






     
   


 





  





 
 

   
 



 

  



  
   
 
     

   














L’ECONOMIA ravennate ha
chiuso il secondo semestre del
2018 con tutti gli indicatori in atti-
vo mentre per i primi sei mesi
dell’anno in corso le previsioni so-
no «nel complesso positive, anche
se ci si attende una maggiore cau-
tela: gli investimenti si concentre-
ranno su Ict, formazione, linee di
produzione e ricerca e sviluppo».
Lo rileva l’analisi congiunturale
di Confindustria Romagna realiz-
zata, a Ravenna, su un campione
di imprese con un fatturato com-
plessivo di 3 miliardi e 10 mila ad-
detti diretti. Nel secondo seme-
stre 2018, rispetto allo stesso pe-
riodo del 2017, crescono fatturato
totale (+7%), produzione
(+3,7%), occupazione (+3,7%) e
ordini totali in aumento per il
40% del campione. Il grado di in-
ternazionalizzazione si attesta al
27,1%. Nelle previsioni la produ-
zione viene vista stazionaria dal
56,6% delle imprese; così come
stazionari saranno gli ordini per
il 48% del campione; anche l’occu-
pazione non sarà modificata per il

67,9% del campione, mentre il
27% la stima in crescita.
Anche l’osservatorio sugli investi-
menti evidenzia una crescita in
proporzione al fatturato (+3,9%),
e in generale rispetto al 2017
(+16,2%). Tre i temi che stanno
particolarmente a cuore di Con-
findustria Romagna. «La città è al-
la vigilia di una mobilitazione im-
portantissima – spiega Tomaso

Tarozzi, vicepresidente di Confin-
dustria Romagna, al tavolo assie-
me al direttore generale Marco
Chimenti - che sabato vedrà mani-
festare insieme le principali asso-
ciazioni imprenditoriali naziona-
li e i sindacati confederali. L’ini-
ziativa affonda le radici nel decre-
to blocca trivelle, che ora è diven-
tato legge: le nostre imprese del
settore offshore – eccellenze sti-

mate a livello internazionale – so-
no già andate a Roma per fare sen-
tire la propria voce, ma ci è sem-
brato logico e naturale proporre
una manifestazione a Ravenna, ca-
pitale dell’energia». Per Confindu-
stria interverrà il vicepresidente
nazionale Stefano Pan.

CONFINDUSTRIA Romagna
ribadisce il proprio sostegno alla
formazione universitaria e solleva
il tema delle infrastrutture strada-
li. «La chiusura della Ravegnana
continua a tagliare l’unica via di
collegamento diretto con Forlì –
commenta Tarozzi – e questo disa-
gio si inserisce in un quadro già
critico che comprende la tangen-
ziale Classicana e la Romea Dir.
Ribadiamo che è fondamentale
per le imprese già insediate, ma
anche per attrarre nuove iniziati-
ve, adeguare le infrastrutture stra-
dali - specie di grande scorrimen-
to - nonché rafforzare rete e con-
nessioni ferroviarie a servizio di
merci e persone».

lo. tazz.

È STATO approvato dalla
giunta l’ottavo accordo di col-
laborazione tra il Comune di
Ravenna ed Eni, collegato a te-
mi rilevanti di politica energe-
tica e finalizzato alla realizza-
zione di progetti di interesse
comune. «Un gesto significati-
vo – commenta il sindaco Mi-
chele de Pascale – da parte di
uno degli attori economici
più importanti per Ravenna».
L’accordo prevede l’erogazio-
ne da parte di Eni di un contri-
buto massimo pari a tre milio-
ni di euro per un anno per in-
terventi riguardanti quattro
diversi ambiti: monitoraggio













 
 









































 
 
















































































































































































































































































































































































